
Il miglioramento della fiducia di imprese e famiglie e la
ripresa del commercio internazionale “potrebbero costi-
tuire dei fattori a sostegno di un’evoluzione positiva del-
l’attività economica nei prossimi mesi”. E’ proseguita la
fase di miglioramento della domanda e della produzione
industriale globali a cui si è accompagnata la risalita delle
quotazioni del Brent. A fine anno, gli scambi internazio-
nali di merci in volume hanno superato i livelli pre-Covid.
In Italia, nel quarto trimestre, il prodotto interno lordo ha
segnato una flessione determinata dai contributi negativi
sia della domanda interna sia di quella estera netta. Tutta-
via, l’attuale livello del Pil implica una variazione acqui-
sita positiva per il 2021, pari al 2,3%. Il calo dei consumi
delle famiglie è stato fortemente concentrato nelle spese
per servizi e per alcune tipologie di beni, come ad esempio
abbigliamento e calzature.  La flessione delle ore lavorate
e delle unità di lavoro segnata nel quarto trimestre si è ac-

compagnata a una modesta riduzione dei posti vacanti,
mentre le aspettative delle imprese sull’occupazione sono
migliorate.  A febbraio, l’inflazione ha registrato un nuovo
aumento legato all’indebolimento del contributo deflativo
dei beni energetici e a rincari moderati ma diffusi tra le
principali componenti di fondo.
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Il miglioramento della fiducia di imprese e famiglie apre a scenari positivi per l’andamento dell’attività economicaRipresa, l’Italia c’è 

Per il vaccino russo Sputnik
industrie anche in Italia 

Firmato un primo accordo che consentirà già dal mese di luglio
la produzione di oltre dieci milioni di dosi nel 2021

Il fondo governativo russo e la so-
cietà Adienne Pharma&Biotech
hanno firmato il primo accordo per
la produzione in Italia del vaccino
‘Sputnik V’. L’accordo prevede la
produzione locale del vaccino già
dal mese di Luglio 2021. L’ammi-
nistratore delegato del Russian Di-
rect Investment Fund (RDIF),
Kirill Dmitriev, ha inoltre affer-
mato: “Il processo produttivo inno-
vativo – del vaccino russo Sputnik
– aiuterà a creare nuovi posti di la-
voro e permetterà all’Italia di con-
trollare l’intero processo di
produzione del preparato, e con-

sentirà la produzione di 10 milioni
di dosi entro la fine dell’anno”.
“Sul fatto che si tratti di uno dei
vaccini più popolari al mondo e,
probabilmente, tra i più affidabili,
nessuno ora può più avere dubbi. -
ha affermato il portavoce del
Cremlino, Dmitri Peskov - Catene
di produzione dello Sputnic V si
stanno stabilendo in diversi paesi
contemporaneamente. Questo aiu-
terà a soddisfare in modo rapido le
esigenze di un mercato in crescita”.
La camera di commercio italo-
Russa (CCIR) ha promosso incon-
tri tra imprese italiane ed europee

con le controparti costituzionali
russe, per verificarne le possibilità
di produzione, allo scopo di identi-
ficare alcuni partner strategici uti-
lizzando le eccellenze italiane
dell’industria del farmaco. Il Presi-
dente della Camera di Commercio
Italo-Russa, Vincenzo Trani, con-
ferma quanto le nostre eccellenze
siano all’altezza della sfida: “Le
imprese italiane sono strategiche,
hanno capacità e competenze uni-
che nel panorama europeo e sono
in grado di affrontare il mercato
con flessibilità e rapidità”.
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Ottime le compravendite
per cantine e soffitte

Mercato immobiliare,
si torna in positivo
Il non residenziale
registra un record

Si rafforza la ripresa nel mercato immobiliare alla fine del
2020, dopo un primo semestre in netta perdita a causa della
pandemia. Secondo l’Osservatorio del mercato immobiliare
(Omi) dell’Agenzia delle entrate, nel quarto trimestre del-
l’anno scorso il mercato delle abitazioni segna un +8,8% “raf-
forzando la tendenza positiva già rilevata in estate. Bene anche
il mercato non residenziale: nel periodo ottobre-dicembre tutti
i principali segmenti del settore sono stati positivi, segnando
un aumento complessivo del 12,1% rispetto allo stesso trime-
stre del 2019”.  Negli ultimi tre mesi del 2020 le compraven-
dite di abitazioni “sono state quasi 15mila in più” nel
confronto con ottobre-dicembre dell’anno prima, “raggiun-
gendo quota 183.381 unità scambiate, con una crescita più
marcata nei comuni minori (+11,8%) rispetto ai comuni ca-
poluogo (+2,9%)”.  Tra le grandi città “Roma (+7,9%) e Ge-
nova (+8,4%) sono quelle che hanno fatto un deciso balzo in
avanti, mentre sono sostanzialmente stabili gli scambi a Pa-
lermo, Napoli e Torino. Ancora inferiori alle compravendite
di fine 2019, invece, Milano, Bologna e Firenze, anche se le
perdite sono più attenuate, con un tasso negativo non più a
due cifre”.  Il Centro Italia, in particolare, mostra “i picchi di
incremento con un +12,3%, trainato soprattutto dalle compra-
vendite nei comuni minori (+16,8%) ma anche del buon rialzo
dei volumi di compravendita nei comuni capoluogo (+6,9%)”.
A fine 2020 “aumenta notevolmente la propensione ad acqui-
stare, insieme all’abitazione, uno spazio pertinenziale. La cre-
scita di compravendite di cantine e soffitte è stata del 48,3%,
con incrementi notevoli soprattutto nelle aree del Nord-ovest
(+71,2%), del Nord-est (+56,4%) e del Centro (+42,8%). Ten-
denza positiva anche per il mercato dei box e dei posti auto
(+11,1%), che segue alla debole ripresa già registrata nel tri-
mestre precedente (+4,3%)”. Dopo il +5,4% a luglio-settem-
bre, aggiunge l’Omi, “il mercato non residenziale ha segnato
un aumento del 12,1% nell’ultimo trimestre dell’anno, il più
alto mai registrato negli scorsi quattro anni. Le compravendite
di uffici e studi privati “sono state 3.764 (+8,1%), quelle di
negozi e laboratori 9.581 (+2,2%), quelle di depositi commer-
ciali e autorimesse 20.112 (+20,4%) mentre il quarto gruppo,
che comprende edifici commerciali, alberghi, pensioni, istituti
di credito e uffici pubblici, ha totalizzato 1.713 scambi (-
5,1%)”.

servizio all’interno

Il Presidente Sergio Mattarella 
vaccinato allo Spallanzani 

in coda come tutti gli altri cittadini
Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella
si è sottoposto – in linea con altri cittadini della
sua età (ha 79 anni) – al vaccino anti Covid. Il
capo dello Stato si è recato intorno alle 12 di
martedì all’ospedale Spallanzani e gli è stata
somministrata una dose di Moderna. Prima di
lasciare il centro ospedaliero Mattarella ha at-
teso, in una grande stanza insieme ad altri vac-
cinati, i 15 minuti di osservazione di rito.

Vaccini, doccia gelata 
da Johnson & Johnson. Non sono 
assicurate le 55mln di dosi all’Ue
Johnson&Johnson ha comunicato all'Unione Europea
di avere problemi di approvvigionamento che potreb-
bero complicare i piani per fornire 55 milioni di dosi
del suo vaccino contro il coronavirus nel secondo tri-
mestre dell'anno. Lo hanno riferito fonti Ue all'agen-
zia Reuters.  Il vaccino di J&J, che richiede una sola
dose, dovrebbe essere approvato l'11 marzo dall'Ema.
L'azienda si è impegnata a fornire 200 milioni di dosi
all'Unione europea per il 2021. 
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I Sindaci di Roma e Milano,
Virginia Raggi e Giuseppe
Sala, hanno diffuso una dichia-
razione per chiedere al G20 di
promuovere una ripresa post
COVID-19 verde, giusta e lo-
cale. Sono, infatti, le città di
Milano e Roma che que-
st’anno, nel mese di giugno,
presiederanno insieme il Sum-
mit Urban 20, l’iniziativa di di-
plomazia cittadina che riunisce
le città degli stati membri del
G20, coordinata dal network
C40 Cities e UCGL (United
Cities and Local Gover-
nments), per discutere di que-
stioni economiche, climatiche
e di sviluppo globali.
La dichiarazione dei Sindaci di
Roma e Milano condivisa con
la presidenza italiana del G20,
presenta una visione su come la
ripresa dal COVID-19 debba
affrontare con efficacia l’emer-
genza climatica, ridurre le disu-
guaglianze e supportare le città
e le amministrazioni locali per
raggiungere questi obiettivi.
Ricordando la “doppia respon-
sabilità” dei Paesi del G20 nel
far fronte alla pandemia
COVID-19 e anche all’emer-
genza climatica, e sottoline-
ando che “il test più
significativo dell’impegno di
ogni governo nell’azione per il
clima in questo momento è in-
dicare dove saranno indirizzati
i finanziamenti per la ripresa da
COVID-19”, Sala e Raggi
chiedono esplicitamente ai
Paesi del G20 di garantire che i
piani di ripresa siano:
verdi: è necessario promuovere
pacchetti di incentivi verdi,
smettendo di finanziare tutte le
forme di combustibili fossili;
investire nei trasporti pubblici
e creare sistemi alimentari più
sostenibili, costruendo città che
integrino la natura e mante-
nendo l’APS (Aiuto Pubblico
di Sviluppo) allo 0,7% del PIL;

giusti: occorre programmare
dei piani di ripresa equi, indi-
rizzando almeno il 40% degli
investimenti sul clima a comu-
nità svantaggiate; aumentare la
partecipazione delle donne
nella forza lavoro, supportare i
lavoratori essenziali e garantire
accesso equo ai vaccini in tutte
le nazioni; locali: bisogna ren-
dere locale la ripresa, basan-
dola sulla fornitura di servizi
pubblici locali, dedicando pac-
chetti di incentivi alle città e in-
cludendo nei piani di ripresa
nazionali almeno il 30% di pro-
getti urbani.
Di seguito alcuni passaggi
chiave della dichiarazione:
“Nell’anno della COP26, è ne-
cessario che il più grande inve-
stimento pubblico dai tempi del
Piano Marshall sia utilizzato in
modo lungimirante e strate-
gico, così non solo da ridurre
drasticamente le emissioni di
gas serra, ma anche creare posti
di lavoro sostenibili e miglio-
rare la resilienza e l’equità”.
“I sindaci dei Paesi del G20
sono stati in prima linea nella
risposta sia al COVID-19 sia
alle crisi climatiche attraverso
la fornitura di servizi pubblici e
hanno sviluppato un pro-
gramma ambizioso per ridurre
le emissioni di gas serra, sup-
portare posti di lavoro, aumen-
tare la resilienza e migliorare il
benessere di tutti i nostri citta-
dini”. “Chiediamo al G20 di es-
sere ambizioso e risoluto”.
Questa dichiarazione (testo in-
tegrale al link: https://www.co-
mune.roma.it/web-resources/c
ms/documents/U20_Dichiara-
zione_ITA_FINAL_REV.pdf)
segna l’avvio ufficiale del la-
voro annuale di Urban 20 con
il meeting Sherpa U20 che ini-
zia oggi. Per ulteriori informa-
zioni su Urban 20, è possibile
visitare il sito
www.urban20.org

Una grande tensostruttura verde campeggia
sul piazzale del Centro Vaccinale nella città
militare della Cecchignolae altre tende e padi-
glioni le fanno da cornice. I militari in attesa
del vaccino entrano in una prima tenda dove
un sistema rileva la temperatura e sanifica
corpo e indumenti. Segue una pre-accetta-
zione per la compilazione dei moduli, poi l’ac-
cettazione vera e propria con i medici militari,
quindi il padiglione dove si esegue il vaccino
e un’altra struttura per il monitoraggio nei 15
minuti successivi alla somministrazione.
Un cuore sanitario in una cittadella che ha una
capacità di 2.500 vaccini al giorno, e che si è
dotata di una grande opera logistica: strade in
espansione, un grande parcheggio, corsie
d’emergenza per l’ambulanza per poter uscire
dalla struttura “in un massimo di 20 secondi e
raggiungere il vicino ospedale S. Eugenio in
10-12 minuti”, il deposito e conservazione dei
vaccini, il personale e relativi spogliatoi, ser-
vizi igienici. Un’opera di ingegneria, architet-
tura e management guidata dal Generale
Saverio Pirro con una squadra di cento per-
sone che è ancora al lavoro e ha allestito
l’opera in tempi record.  Dall’operazione Igea,
con i drive through e il servizio dei tamponi,
che continua ad essere operativo alla Cecchi-
gnola in parallelo e anche per la popolazione
civile, al nuovo progetto Eos per la sommini-
strazione dei vaccini, una “seconda fase con
la quale il ministro della Difesa, Lorenzo Gue-
rini– ha detto il Generale Pirro alla Dire- ha
voluto dare continuità al contrasto dell’emer-
genza Covid19 per garantire un’esecuzione ra-
pida delle vaccinazioni“. C’è poi anche “un
Help desk e un sistema di recall- ha aggiunto

Pirro- che avendo a disposizione le liste del
personale può colmare eventuali assenze e non
mandare perduta alcuna dose di vaccino”. “Il
Comando Logistico dell’Esercito su indica-
zione della Difesa e del Comando Operativo
di Vertice Interforze ha allestito il primo centro
vaccinale della Difesa. L’attività è stata strut-
turata- ha spiegato Pirro- analizzando le di-
verse fasi e quelle critiche. In quella di
anamnesi si creano le maggiori code e per
questo abbiamo creato una di pre anamnesi in
cui il personale può compilare tutta la modu-
listica prevista”. Dopo aver fatto il vaccino “e
superati i 15 minuti di attesa il personale viene
registrato- ha aggiunto il Generale- nell’ana-
grafe vaccinale della Regione per poi con-
fluire in quella nazionale”. La parte logistica,
ha spiegato Pirro, ha reso necessarie una serie
di attività: “Collegamenti per l’acqua potabile,
raccolta e smaltimento liquidi con vasche Im-
hoff, un’autonomia energetica con 3 stazioni
da 175 KW che consentono di alimentare in-
tegralmente la struttura”. “E non appena la Di-
fesa ce lo dirà– ha concluso il Generale Pirro-
siamo pronti a fornire il nostro servizio a sup-
porto di tutta la cittadinanza“.

Roma
I Sindaci di Roma, Raggi 

e di Milano, Sala, 
chiedono al G20 “una ripresa

verde, giusta e locale”
“Con soddisfazione apprendo
che il Consiglio straordinario
del 24 febbraio scorso sulla ri-
forma dei poteri di Roma Ca-
pitale ha riacceso l’attenzione
sul tema, del quale si parla da
molti anni ma senza risultati.
Per questo ringrazio il presi-
dente della Commissione Af-
fari Costituzionali della
Camera dei Deputati, Giu-
seppe Brescia, per aver calen-
darizzato la prima seduta,
prevista per il prossimo 11
marzo, relativa all’iter delle
proposte di legge sui poteri
speciali per Roma”. Lo scrive
su Fb il presidente M5S del-
l’Assemblea capitolina Mar-
cello De Vito. 
“Resto fermamente convinto

che la strada maestra da se-
guire sia quella di realizzare
una riforma dello status di
Roma Capitale con una legge
di rango costituzionale e in
tale ambito auspico che l’at-
tuale maggioranza parlamen-
tare colga l’occasione per
completare il suo iter entro la

fine della legislatura”, sostiene
De Vito.  “Nelle more e in ot-
temperanza alla Legge Delrio,
presenterò a breve una propo-
sta di delibera consiliare per
avviare il procedimento di tra-
sformazione dei 15 Municipi
in Comuni, attuando appieno il
decentramento amministrativo
di Roma Capitale – annuncia
De Vito -. Credo che questo
percorso incardinato con forza
rappresenti un successo di
tutti, di questa amministra-
zione, dell’Assemblea Capito-
lina che presiedo e dei suoi
gruppi, di tutti i parlamentari
romani dell’Osservatorio di
Roma Capitale che ringrazio
per l’impegno che stanno por-
tando avanti”, conclude. 

Il Presidente dell’Assemblea 
Capitolina De Vito: “Presto l’atto

per cambiare Municipi in Comuni”

Esercito italiano pronto ad aprire 
le sue ‘tende vaccinali’ nella Capitale



D’Amato (Regione Lazio): 
“A Tor Vergata i vaccini
per i pazienti autistici”
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Prendono il via mercoledì 10
marzo le vaccinazioni presso
il Policlinico di Tor Vergata,
tra i primi in Italia, rivolte
agli autistici gravi e i loro ca-
regiver. Un primo passo con-
creto di risposta all’appello
lanciato dalle maggiori asso-
ciazioni che difendono i di-
ritti delle famiglie con
persone disabili a carico. Sa-
ranno presenti durante le at-
tività di vaccinazione
l’Assessore alla Sanità della
Regione Lazio, Alessio
D’Amato e il Direttore gene-
rale del Policlinico di Tor
Vergata, Giuseppe Quinta-
valle. Il Policlinico di Tor
Vergata si propone come
apripista per le vaccinazioni
dei Pazienti con Disturbo
dello Spettro Autistico, in
termini tecnici i pazienti di
livello 3, specificato dal neu-
ropsichiatra del servizio pub-
blico. La U.O.S.D. di
Neuropsichiatria Infantile di-
retta dal Prof. Luigi Mazzone
del D.A.I. Benessere della
Salute Mentale e Neurolo-
gica, Dentale e degli Organi
Sensoriali della Fondazione
Policlinico Tor Vergata di-
retta dal prof. Alberto Siracu-
sano, da domani offrirà un
percorso di vaccinazione anti
Covid-19 ideato specificata-
mente per le esigenze delle
persone affette da disabilità
psichiatriche e neurologiche

e le loro famiglie. 5 “Un se-
gnale di attenzione impor-
tante, è bene iniziare dai
pazienti più gravi, poi con
l’arrivo delle altre dosi verrà
esteso a tutti. Le famiglie
verranno accolte da
un’equipe multidisciplinare
– ha commentato l’Assessore
D’Amato – costituita da me-
dici specialisti in neuropsi-
chiatria infantile e
psicologhe esperte in tecni-
che comportamentali, che as-
sisteranno il paziente durante
l’intero percorso di vaccina-
zione, dall’iniziale fase di
adattamento all’ambiente,
l’inoculazione del vaccino,
fino all’osservazione post
somministrazione”. “L’intero
percorso – conclude il Dg
Quintavalle – si svolgerà in
una stanza appositamente
predisposta per pazienti con
disabilità. In particolare, al
fine di favorire una sensa-
zione di rilassamento e adat-

tamento ambientale, l’illumi-
nazione della stanza potrà es-
sere regolata nella sua
intensità e nel colore, in as-
sociazione a un sottofondo
musicale, al fine di stimolare
il canale visivo e uditivo du-
rante l’intera procedura.
Dopo un primo momento di
accoglienza, il paziente sarà
preparato dal personale sani-
tario alla procedura di inocu-
lazione attraverso l’utilizzo
di strumenti visivi sotto
forma di task analysis, in cui
saranno illustrate attraverso
le immagini le singole fasi
della procedura. Durante la
fase di inoculazione del vac-
cino il paziente sarà assistito
dalla figura dello psicologo
che predisporrà dei distrattori
(audio/video/bolle di sa-
pone/plastilina) per abbas-
sare il livello di ansia e
favorire la collaborazione.
Sarà inoltre previsto l’uti-
lizzo di un rinforzo di natura
sociale o materiale a seconda
delle esigenze della per-
sona”. Al termine della vac-
cinazione sarà richiesto al
paziente e al caregiver di at-
tendere 15 minuti all’interno
della stanza al fine di osser-
vare la comparsa di eventuali
effetti collaterali e favorire la
riduzione dello stato di ten-
sione conseguente all’inocu-
lazione tramite tecniche
comportamentali specifiche.

Roma

Sono state installate nuove
telecamere con sensori a in-
frarossi per il controllo del
campo rom di via Salviati e
per contrastare il fenomeno
dei roghi tossici anche nelle
aree esterne.  
Il Dipartimento Lavori Pub-
blici ha coordinato le opera-
zioni con impianti di video
sorveglianza ad alta risolu-
zione che garantiscono al
tempo stesso un monitorag-
gio continuo e l’individua-
zione di eventuali fonti di
calore fino a una distanza di
1 km.   Il nuovo sistema di
sorveglianza è collegato alla
Sala Sistema Roma ed è ge-
stito dalla Polizia Locale di
Roma Capitale. Sarà presto
funzionante anche in altri
campi rom della città: a via
di Salone, via Cesare Lom-
broso, via Luigi Candoni,
Castel Romano e La Bar-
buta. In questo modo sarà
garantito un maggiore con-

trollo e interventi più veloci
da parte delle autorità per
migliorare la sicurezza, la
salute pubblica e il decoro.
In totale è prevista l’instal-
lazione di 16 telecamere e di
11 termocamere. “Prosegue
il nostro lavoro per contra-
stare il fenomeno dei roghi
tossici. Dopo Salviati, nelle
prossime settimane saranno
installati nuovi impianti di
sorveglianza anche in altre
aree.  Un lavoro che si af-
fianca a quello per superare
e gradualmente chiudere i
campi rom presenti a Roma.
Grazie a più controlli in
tutta la città abbiamo regi-
strato una progressiva e co-
stante diminuzione dei roghi
tossici. Nel 2020, infatti, nei
campi rom si è verificato il
30% in meno degli incendi
rispetto all’anno prece-
dente”, spiega la sindaca di
Roma Capitale, Virginia
Raggi. 

"Centinaia di anziani lasciati
al freddo e alla pioggia in at-
tesa di essere chiamati per
l'accettazione prima e per
l'agognato vaccino dopo. È
questa la situazione presso il
centro vaccinale allestito
dalla Asl Roma 3 di Casal
Bernocchi dove mancano i
bagni e le strutture adeguate
per accogliere persone con
disabilità". A denunciarlo in
una nota sono Monica Picca
e Fabrizio Santori dirigenti
romani della Lega Salvini
Premier.  "Ci segnalano at-
tese anche di quattro ore
sotto un tendone all'aperto,
per persone over 80 che ri-

schiano tantissimo in queste
condizioni. È una vergogna
sulla quale la Regione Lazio
dovrebbe intervenire chie-
dendo scusa agli anziani", at-
taccano Picca e Santori. 
"Gli orari per gli appunta-
menti non vengono in alcun
modo rispettati. Su questo

chiederemo lumi nelle sedi
opportune perchè è inaccet-
tabile che migliaia di anziani
vengano tenuti in queste con-
dizioni disumane". 
Lo comunica in una nota
Monica Picca 
e Fabrizio Santori, dirigenti
romani della Lega.

Telecamere di terza generazione 
a raggi infrarossi, per contrastare

il fenomeno dei roghi tossici 
del campo rom di via Salviati

Denuncia della Lega: “A Casal Bernocchi 
anziani lasciati al freddo in attesa del vaccino”

Le donne che animano la Casa internazionale delle donne
di Roma si danno appuntamento giovedì 11 marzo, dalle ore
12, in Campidoglio “per firmare la convenzione che ci
spetta” e attaccano la sindaca di Roma Virginia Raggi per
averle chiamate per mesi “inquiline morose”, raccontano
“innescando una narrazione svilente del lavoro che le asso-
ciazioni della casa internazionale delle donne fanno. Ma
anche questo alibi è caduto, perché, come è noto, da ottobre
2020 con un atto quanto mai importante il Parlamento ita-
liano ha riconosciuto la Casa Internazionale delle Donne
come luogo dal valore politico e sociale insostituibile, stan-
ziando le risorse necessarie per colmare quello che la sin-
daca Raggi ha definito morosità colpevole”.  In questi mesi
dunque, denunciano le associazioni “nonostante il nostro
invito ad incontrarci per chiudere definitivamente questo
contenzioso, consegnare i 900 mila euro e nel contempo rin-
novare la convenzione della casa, la sindaca è scomparsa.
Un segnale brutto, che parla di ostilità evidentemente ideo-
logica”. 

L’ 11 marzo sit-in Casa 
Internazionale 

donne in Campidoglio
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Raggi: “Firmati i verbali 
per l’avvio alla cura degli alberi”

La sindaca di Roma, Virginia
Raggi, annuncia con un video
su Fb che “sono stati firmati
venerdì scorso i verbali di
avvio del servizio con le ditte
aggiudicatarie dell’appalto da
60 milioni sul verde verticale
che garantirà per 3 anni la cura
del patrimonio arboreo della
capitale”.  “Un risultato storico
– secondo Raggi – che darà
una svolta nella gestione del
verde pubblico cittadino. Sol-
tanto nell’ultimo anno, in que-
sto settore, siamo riusciti a
sbloccare più di 100 milioni di
euro, una cifra record che
stiamo utilizzando per alberi,
parchi, giardini e ville storiche.
Con questo appalto, sottolinea
la sindaca “voltiamo pagina in
modo definitivo dopo gli anni

bui di Mafia Capitale e affer-
miamo un precedente fonda-
mentale nella gestione del
verde pubblico: l’imposizione
di procedure trasparenti che
hanno nella legalità la loro
stella polare. Adesso, con in-
terventi strutturati e pianificati,
possiamo accelerare anche sul
verde verticale, così come ab-

biamo fatto sul verde orizzon-
tale, ottenendo risultati visibili
e apprezzati da tanti cittadini”.
“Le ditte specializzate svolge-
ranno prevalentemente inter-
venti di potatura, ma si
occuperanno anche di sostitu-
zioni, deceppamenti ed even-
tuali abbattimenti. Un supporto
fondamentale, con il coordina-
mento dei tecnici del Servizio
Giardini – aggiunge Raggi –
per gestire il nostro immenso e
bellissimo patrimonio verde.
Desidero ringraziare l’asses-
sore Fiorini, il direttore del Di-
partimento Tutela Ambientale
De Bernardini e tutti coloro
che hanno lavorato duramente
per raggiungere questo impor-
tantissimo risultato”, continua
Raggi.

Roma 

Una corsa gratis in taxi per
tutti gli ultraottantenni soli
che devono raggiungere i
centri di vaccinazione
Covid-19. E’ l’opportunità
che dal 10 marzo viene of-
ferta ai residenti del comune
di Roma dalla Fondazione
Ania attraverso il progetto
“Ti accompagno io”, realiz-
zato con la collaborazione
della Cooperativa Radiotaxi
3570, dell’Associazione In-
dagini3, della Fondazione
Univerde e con il Patrocinio
di Roma Capitale. Aderire
all’iniziativa è semplice. Le
persone che hanno più di 80
anni e non possono contare
su nessuno che le accompa-
gni ad effettuare il vaccino
contro il Covid-19, non do-
vranno far altro che telefo-
nare al numero 06 3570 e
richiedere un taxi facendo
presente di essere un ultraot-
tantenne solo che deve rag-
giungere un centro di
vaccinazione Covid-19. Una
volta saliti sulla vettura, ba-
sterà mostrare il certificato
di prenotazione del vaccino
con l’indicazione del centro
da raggiungere e un docu-
mento che dimostri la pro-
pria età. Il cliente non dovrà
corrispondere alcuna cifra
all’autista e potrà usufruire
dello stesso servizio anche al
ritorno. 
Il progetto “Ti accompagno
io” è stato fortemente voluto
dal settore assicurativo ita-
liano che, attraverso l’atti-
vità della Fondazione Ania,
promuove da oltre 17 anni
iniziative di protezione e as-
sistenza alla popolazione ed
è perfettamente in linea con
tutte quelle azioni che sono
nel DNA del settore assicu-
rativo. La Cooperativa Ra-
diotaxi 3570, da sempre

attenta alle tematiche di ca-
rattere sociale ed ambientale,
ha subito sposato l’iniziativa
di Fondazione Ania met-
tendo a disposizione i suoi
3.700 taxi nella Capitale,
perché il progetto ha una du-
plice valenza e affianca, al
risvolto sociale, un impor-
tante supporto economico ad
una categoria, quella dei tas-
sisti, che ha subito pesanti
perdite a causa delle limita-
zioni alla mobilità e alla cir-
colazione. Grazie al
supporto del Comune di
Roma e dei partners Fonda-
zione UniVerde e Indagini3,
da sempre impegnati nella
difesa dell’ambiente e nel
sociale, Fondazione Ania in-
tende coinvolgere il più
ampio numero di cittadini
romani over 80. Per sapere
come aderire al progetto “Ti
accompagno io” e per avere
tutte le informazioni sulle
modalità di utilizzo del ser-
vizio taxi gratuito, basta te-
lefonare ai numeri 06-3570
o al servizio informativo di
Roma Capitale 06 06 06, op-
pure consultare il sito inter-
net della Fondazione Ania o
i siti internet dei partner del-
l'iniziativa RadioTaxi 3570,
Associazione Indagini3 e
Fondazione UniVerde. 

“Ti accompagno io”: a Roma 
taxi gratis per over80 che devono 

raggiungere i centri di vaccinazione 

                        

Una frode al fisco per milioni di euro, vendendo
telefonini di ultima generazione o televisori ul-
trapiatti e smart. E’ questo quello che è stato
scoperto dai militari della Guardia di finanza di
Padova che stamane hanno eseguito un decreto
di sequestro preventivo, finalizzato alla confi-
sca anche per equivalente, di beni, disponibilità
finanziarie e partecipazioni societarie del valore
di 18 milioni di euro circa. Principale indagato
nella vicenda è un presunto amministratore oc-
culto di due società di capitali, titolare di fatto
di uno studio contabile con sede a Roma, uti-
lizzate quali “società filtro” in una frode caro-
sello realizzata mediante il coinvolgimento di
vari prestanome e soggetti compiacenti.  Gli ac-
certamenti – si aggiunge – sono state avviate in
parallelo con una serie di verifiche fiscali,
hanno permesso ai militari della Compagnia di
Este di riscontrare la presenza di un gruppo cri-
minale, che, attraverso la sistematica evasione
dell’imposta sul valore aggiunto avvalendosi di
false fatturazioni per un imponibile comples-

sivo di 235 milioni di euro e di fittizie triango-
lazioni operate con oltre 90 società dislocate su
tutto il territorio nazionale – in particolare nelle
province di Roma, Milano, Napoli, Torino, Pa-
dova e Ancona – è riuscito a imporsi sul mer-
cato nazionale e internazionale della
commercializzazione di prodotti elettronici di
pregiata qualità, destinati principalmente alla
grande distribuzione specializzata. 

Frode al fisco e vendita 
telefonini, sequestri della GdF 

per 18 milioni di euro
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L’Università Roma Tre 
recupera 17 specie endemiche 

della flora europea credute estinte
Si pensava fossero estinte da molti decenni,
ma non è così per 17 specie endemiche della
flora europea, riabilitate grazie ad uno studio
appena pubblicato. 
Un team internazionale di ricercatori, guidato
dall’Università degli Studi Roma Tre, ha
svolto un minuzioso lavoro di indagine su 36
specie di piante endemiche europee classifi-
cate come “estinte”, scoprendo che, in realtà,
17 non lo erano affatto. Di queste, tre specie
sono state effettivamente riscoperte a seguito
di ricerche di campo (Astragalus nitidiflorus
Jiménez Mun. & Pau, Ligusticum albanicum
Jávorska. e Ornithogalum visianicum Tomm.
ex Vis.), per alcune sono stati ritrovati esem-
plari vivi, non noti, conservati presso orti bo-
tanici e banche del germoplasma europei
(Armeria arcuata Welw. ex Boiss. & Reut.,
Hieracium hethlandie (F.Hanb.) Pugsley);

altre ancora sono state riclassificate come
specie diverse sulla base di nuovi dati. 
I risultati dello studio sono stati pubblicati
sulla prestigiosa rivista Nature Plants in un
articolo dal titolo Seventeen “extinct” plant
species back to conservation attention in Eu-
rope – URL: Seventeen ‘extinct’ plant spe-
cies back to conservation attention in Europe 

Roma

“La vicenda Ama, quella dei
suoi bilanci e del piano indu-
striale oltre a essere paradossale
è il punto più basso toccato da
questa amministrazione, altro
che salvare Ama come Atac, che
poi anche su quello sappiamo
tutti che non è così. Ma stavolta
si rischia davvero un crash totale
per la totale incompetenza della
sindaca che cerca di coprire i
suoi errori e la sua incompe-
tenza con azioni di forza soste-
nuta da pochi fedelissimi e,
quello che è più grave, scari-
cando il costo di tutta l’opera-
zione sui cittadini che già sono
vittime di un servizio non all’al-
tezza di una capitale europea.”
Così in una nota Alfredo Letizi
e Ettore Luttazi di Italia Viva
Roma insieme ai coordinatori
cittadini Marco Cappa e Eleo-
nora De Santis. 
“Per arrivare all’approvazione
dei bilanci del 2017/18/19 la
sindaca cancella i 106 milioni di
crediti che il Comune vantava
dalla partecipata, su quei crediti
negli anni scorsi com’è noto
sono caduti e cambiati più volte
assessori e management di Ama,
presentando tra l’altro un piano
industriale senza capo né coda,
a dir poco fumoso con investi-
menti per niente mirati come la
follia dei 4 milioni di euro da in-
vestire per la separazione dei
pannolini, quando non si è in
grado di separare il vetro dalla

plastica, mentre la differenziata
ha previsione di crescita dello
0,5 % che vuol dire nulla e i due
impianti di compostaggio previ-
sti a Cesano ed a Casal Selce
che dovevano essere pronti nel
2020, non lo saranno neanche
nel 2021. 
Forse se ne riparla nel 2022". In
conclusione, aggiungono gli
esponenti di Italia Viva, “la
Raggi parla di operazione verità,
ma l’unica verità che è sotto gli
occhi di tutti è la sua incompe-
tenza certificata: se entro il 18
marzo la delibera non sarà ap-
provata dall’assemblea capito-
lina, e la sicurezza non c’è visti
i malumori tra i consiglieri cin-
que stelle che dovrebbero soste-
nere questa delibera, la Procura
dichiarerà il fallimento del-
l’azienda, in caso contrario
l’Ama si salverà ma i 250 mi-
lioni che saranno versati sul
conto di ama per salvarla sa-
ranno sulle spalle dei cittadini,
questo perché in cinque anni
non si è riusciti ad avere una
strategia, una linea da seguire e
a investire in modo adeguato.
Una questione così importante
non può essere approvata sul
filo di lana senza dare la possi-
bilità a chi dovrà votarla di ana-
lizzare a fondo tutti i documenti.
Appare più come il tentativo di
salvarsi la propria pelle con un
atto di forza scaricando tutti
sulla pelle dei romani ”. 

Crisi Ama, Italia Viva:
“La Raggi scarica i conti
da pagare sui cittadini” 

“Il delitto di Mario Cerciello
è stato spietato e crudele. Lui
era un carabiniere che ope-
rava con delicatezza ed e’
stato ucciso in servizio men-
tre faceva il suo lavoro. E’
morto dissanguato tra atroci
dolori, con undici coltellate
fino alla fine, fino alla co-
lonna vertebrale. Non pos-
siamo e non dobbiamo
accettare la storiella dei due
ragazzi indifesi che erano
impauriti dalla mafia italiana:
non sono due ragazzi ma due
imputati di un gravissimo
omicidio. In Italia se non si
viene con un intento crimi-
nale non si porta un’arma da
guerra”. Così ha detto l’av-
vocato Massimo Ferrandino,
parte civile per conto di Rosa
Mario Esilio, vedova Cer-
ciello, nel processo in corte
d’assise a Roma, in cui sono
sotto accusa gli statunitensi
Gabriel Natale Hjorth e Fin-

negan Lee Elder per il delitto
del 26 luglio del 2019. Sa-
bato la Procura ha chiesto per
i due imputati la pena dell’er-
gastolo.  “Quello tra Mario e
sua moglie – ha ricordato il
penalista – era un amore vi-
scerale ma le mani insagui-
nate di Elder lo hanno
sottratto a Rosa Maria che
purtroppo porterà su di sè
tutte le ferite del marito”. Il
penalista ha poi sottolineato:
“Il coltello era visibilissimo.
C’è un frame nel quale viene
ripreso Elder all’uscita del-
l’ascensore assieme a Natale.
Il coltello si vedeva non lo
vedeva solo chi non voleva
vederlo. Elder ha agito con
crudeltà e destrezza, non
vedo giustificazioni, non è
possibile alcuna clemenza”.
La vedova Cerciello ha la-
sciato in lacrime l’aula dove
si tiene il processo.  Per l’av-
vocato Ester Molinaro, che

rappresenta gli interessi di
Paolo, fratello di Mario Cer-
ciello, “la ricostruzione della
vicenda fatta dagli imputati
non è affatto credibile. Cer-
ciello aveva il tesserino e si è
qualificato – ha detto il legale
– Così come non è credibile
Elder quando dice che nella
colluttazione lui si è solo di-
feso. Parlano le ferite a morte
riportate da Cerciello. La ca-
pacità di intendere e di volere
dell’imputato – ha proseguito
– è chiara. Si è tentato di per-
correre la strada del corto cir-
cuito mentale, ma Elder nella
sua lucidità non si è portato il
coltello a Trastevere, se lo è
portato all’appuntamento a
due passi dall’hotel dove poi
è fuggito. Dopo il delitto lui
è andato a dormire. Da parte
sua non c’è stato alcun penti-
mento, il suo silenzio sul per-
dono è stato assordante, non
l’ha mai chiesto”.

Omicidio del vicebrigadiere Cerciello Rega, 
la parte civile accusa: “Delitto spietato e crudele”
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“Ci troviamo tutti di fronte, in questi
giorni, a un nuovo peggioramento del-
l’emergenza sanitaria. Ognuno deve fare
la propria parte nel contenere la diffu-
sione del virus. Ma soprattutto il go-
verno deve fare la sua. Anzi deve cercare
ogni giorno di fare di più. La pandemia
non è ancora sconfitta ma si intravede,
con l’accelerazione del piano dei vac-
cini, una via d’uscita non lontana. Voglio
cogliere questa occasione per mandare a
tutti un segnale vero di fiducia”. Lo ha
detto il presidente del Consiglio, Mario
Draghi, in un videomessaggio alla web
conference “Verso una Strategia Nazio-
nale sulla parità di genere”. “Nel piano
di vaccinazioni, che nei prossimi giorni
sarà decisamente potenziato, si privile-
geranno le persone più fragili e le cate-
gorie a rischio. Aspettare il proprio turno
è un modo anche per tutelare la salute
dei nostri concittadini più deboli”, così
Draghi. Che ha aggiunto: “Questo non è
il momento di dividerci o di riaffermare
le nostre identità. Ma è il momento di
dare una risposta alle tante persone che
soffrono per la crisi economica, che ri-

schiano di perdere il posto di lavoro, di
combattere le disuguaglianze. In un solo
anno il numero di italiani che vivono in
una situazione di povertà assoluta è au-
mentato di oltre un milione, mentre si
sono acuite altre disparità, prima fra tutte
quella tra donne e uomini”. “A fronte
dell’esempio di molte italiane eccezio-
nali in tutti i campi, anche nella norma-
lità familiare, abbiamo molto,
moltissimo da fare per portare il livello
e la qualità della parità di genere alle
medie europee”. Così Draghi. “La mo-
bilitazione – ha proseguito – delle ener-
gie femminili, un non solo simbolico
riconoscimento della funzione e del ta-
lento delle donne, sono essenziali per la
costruzione del futuro della nostra na-
zione”. Sempre il premier, “sulla parità
di genere c’è una “opportunità straordi-
naria nel programma NextGeneration
EU” che può “diventare realtà nel-
l’azione di governo, del mio governo.
Tra i vari criteri che verranno usati per
valutare i progetti del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza ci sarà anche il
loro contributo alla parità di genere”. “Il

nostro compito, e mi riferisco a tutti i li-
velli istituzionali, è quello di salvaguar-
dare con ogni mezzo la vita degli italiani
e permettere al più presto un ritorno alla
normalità. Ogni vita conta. Non perdere
un attimo, non lasciare nulla di intentato,
compiere scelte meditate, ma rapide.
Non voglio promettere nulla che non sia
veramente realizzabile. Le mie preoccu-
pazioni sono le vostre preoccupazioni. Il
mio pensiero costante è diretto a rendere
efficace ed efficiente l’azione dell’ese-
cutivo nel tutelare la salute, sostenere chi
è in difficoltà, favorire la ripresa econo-
mica, accelerare le riforme”. “Azioni
mirate e profonde riforme sono necessa-
rie per coinvolgere pienamente le donne
nella vita economica, sociale e istituzio-
nale del Paese. Ma dobbiamo prima di
tutto cambiare noi stessi nella quotidia-
nità della vita familiare”. Lo ha detto
sempre Draghi, nel videomessaggio in-
viato alla Conferenza “Verso una Strate-
gia Nazionale sulla parità di genere”,
promosso dalla minstra Elena Bonetti in
occasione della Festa della donna. “Lo
Stato e gli enti territoriali dovranno as-

sistere le famiglie, specie le più giovani,
anche quando questa fase di emergenza
sarà terminata – ha spiegato Draghi -.
Gli strumenti che dobbiamo impiegare
sono vari, penso tra gli altri ai congedi
parentali, penso al numero dei posti
negli asili nido che ci vede inferiori agli
obbiettivi europei, e sulla loro distribu-
zione territoriale che va resa ben più
equa di quanto non sia oggi. Tutto ciò è
obbiettivo di questo governo”.
“Non voglio qui ripetere le bellissime
parole di oggi del Presidente della Re-
pubblica sulla condizione femminile.
Voi sapete bene quanto sia dolorosa”, ha
detto il premier secondo il quale “sul
femminicidio e su ogni forma di vio-
lenza di genere, sono da condividere le
proposte della Commissione parlamen-
tare d’inchiesta. Oggi, per le vittime dei
troppi femminicidi e anche come rea-
zione prodotta dalla pandemia, sembra
formarsi una nuova consapevolezza”.
“È con questo spirito di fiducia nel no-
stro, nel vostro, futuro e con l’impegno
di questo governo a conquistarsela, che
vi auguro buon 8 marzo” 

Economia

Draghi e il Covid: “Ognuno deve fare la propria
parte nel contenere la diffusione del virus”

Matteo Salvini è contrario
a un lockdown nazionale.
Lo ha detto in una intervi-
sta trasmessa sulla sua pa-
gina Facebook. “Sono
favorevole a intervenire
dove la situazione è a ri-
schio, a intervenire tempe-
stivamente in maniera
chirurgica dove c’è ur-
genza, non si può interve-
nire uniformemente perché
l’Italia è bella, lunga, ha
8mila comuni. Sarebbe pu-
nitivo chiudere uniforme-
mente tutto e tutti”, ha
aggiunto. Il leader della
Lega si è quindi detto con-

trario al passaporto vacci-
nale: “L’intero governo –
ha sottolineato – sta lavo-
rando per permettere a tutti
coloro che lo vogliono di
essere vaccinati nei tempi
previsti. Chi non vuole o

chi ritiene di aspettare non
va punito, né segregato, né
messo all’indice. Sono per
una campagna informativa,
sono contrario alle liste di
proscrizione. Cosa signi-
fica passaporto vaccinale?
Che se uno non è vaccinato
non può viaggiare? Per an-
dare in Sardegna oggi si fa
il tampone. Per me la li-
bertà è un principio non
negoziabile, spero in una
campagna vaccinale di
massa che coinvolga de-
cine di milioni di persone,
soprattutto anziani, fragili,
disabili”, ha concluso.

Salvini dice la sua su lockdown
e passaporto vaccinale

I consigli del Cts: 
“Zone Rosse locali 

e restrizioni come a Natale”
Rafforzare le misure per
le zone gialle, con l'obiet-
tivo di ridurre i contatti
tra le persone; zone rosse
locali con misure più
stringenti e severe, sul
modello Codogno, chiu-
sure nei fine settimana,
come già fatto durante le
vacanze di Natale. Sono
alcune delle indicazioni
che, secondo quanto si
apprende, gli esperti del
Comitato tecnico scienti-
fico hanno dato al go-
verno alla luce
dell'aumento dei contagi.
Gli esperti avrebbero

anche segnalato la neces-
sità di ridurre l'incidenza
per ristabilire il contact
tracing. Estendere la
campagna vaccinale a
più soggetti possibili e nei
tempi più brevi possibile:
è questa una delle indica-
zioni che, secondo
quanto si apprende, sa-
rebbe emersa nel corso
della riunione del Comi-
tato tecnico scientifico.
Per gli esperti c'è la ne-
cessità di potenziare il se-
quenziamento del virus
per individuare prima
possibile le varianti.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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Il Tar della Calabria ha
accolto l'istanza avan-
zata da un gruppo di
docenti, presidi, Asso-
ciazioni e genitori di
tutta la Regione e so-
speso l'ordinanza fir-
mata venerdì dal
Presidente facente fun-
zione, Antonino Spirlì,
che prevedeva lo stop
delle attività didattiche

per tutte le scuole,
tranne che per gli asili
nido da 0 a 3 anni e la
reintroduzione della di-
dattica a distanza. 
L'udienza di merito è
stata fissata al 14 aprile.
Con questa sentenza,
quindi, le attività didat-
tiche in presenza ripar-
tiranno dalla giornata
di domani. 

Covid-19, Calabria: 
Tar sospende l’ordinanza

della chiusura scuole 

In Italia crolla del 21,45%
la fiducia dei cittadini nei
confronti delle aziende far-
maceutiche. Ad un anno
esatto dall’individuazione
del primo paziente italiano
colpito dal Coronavirus,
Reputation rating, azienda
di analisi della reputazione
attraverso l’omonimo algo-
ritmo che ne pesa e misura
le dimensioni, certificando
una serie di parametri og-
gettivi e soggettivi, attra-
verso la tecnologia
blockchain, fa il punto sulla
reputazione del settore,
confrontandola con i para-
metri pre-pandemia. “La

cosa paradossale, analiz-
zando le varie dimensioni
della Reputazione - ha di-
chiarato Davide Ippolito,
cofondatore di Reputation
Rating - è che non è messa
in discussione l’efficacia
dei vaccini. È emerso, di
fatto, che il 74,7% degli ita-
liani pensa che siano effi-
caci e non ne discute la
bontà. Ad essere maggior-
mente colpiti - ha aggiunto
l' esperto - sono i Driver
come CSR e Governance,
quest’ultimo per la ge-
stione, specie burocratica,
nella distribuzione. Mentre
per la CSR, in Italia vi è un

sentore di bassa responsabi-
lità sociale e orientamento
al profitto (a pensarlo è il
63,41% degli utenti in rete,
con menzioni attinenti a un
giudizio sulle aziende far-
maceutiche), in particolare,
ci si chiede perché non si
possa liberalizzare la produ-
zione del vaccino, svinco-
lando da qualsiasi logica
commerciale”.

Italia: crolla reputazione
case farmaceutiche 

Il Gruppo FS offre il suo contributo contro
la pandemia, collaborando con il Diparti-
mento della Protezione Civile e con la Croce
Rossa Italiana, ma anche con le Regioni
come in Lombardia, con l’AREU, Agenzia
Regionale Emergenza Urgenza che ha lavo-
rato alla realizzazione del treno sanitario o
con la Regione Lazio, il cui ruolo è dare vita
al primo centro vaccinale in un hub ferrovia-
rio, quello di Roma Termini. Lo pubblica FS
News testata on line delle ferrovie dello
stato.  I dettagli delle iniziative sono stati il-
lustrati a Roma Termini dall’amministratore
delegato del Gruppo FS Gianfranco Battisti.
Presenti il ministro della Salute Roberto Spe-
ranza, insieme al presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti, al capo Diparti-
mento Protezione Civile Fabrizio Curcio e al
presidente della Croce Rossa Italiana Fran-
cesco Rocca. A inizio cerimonia, l’AD di FS
Gianfranco Battisti ha portato i saluti del mi-
nistro delle Infrastrutture e della Mobilità so-
stenibili, Enrico Giovanini.
Esculapio, il treno sanitari di soccorso mo-
bile è stato realizzato dal Gruppo FS nelle
Officine Manutenzione Ciclica di Trenitalia
a Voghera in collaborazione con il Diparti-
mento della Protezione Civile e AREU.  Il
convoglio interoperabile è composto da otto
carrozze e due locomotive (per velocizzare

le fasi di avvio) ed è in grado di essere im-
piegato in Italia e all’estero e può avere la
funzione di trasporto pazienti verso altre
zone d’Italia o all’estero per alleggerire la
pressione sulle strutture ospedaliere. Ma rap-
presenta anche un’integrazione al servizio
sanitario territoriale per la gestione delle
emergenze, in caso di utilizzo come Posto
Medico Avanzato.
Il treno sanitario è un soccorso mobile sem-
pre pronto a intervenire. Tre carrozze sono
attrezzate ad accogliere i pazienti, 21 posta-
zioni tutte equipaggiate con strumentazioni
per la terapia intensiva: 21 ventilatori pol-
monari, 1 ecografo, 2 emogas analizzatore,
21 fra monitor, aspiratori, barelle e altre at-
trezzature. Queste carrozze sono gestite da
personale sanitario specializzato, personale
tecnico-logistico e di direzione per un mas-
simo di 45 operatori. Si aggiungono due car-
rozze: una con posti letto destinata al riposo
del personale e l’altra riservata al coordina-
mento tecnico sanitario.
Altre due carrozze tecniche sono necessarie
per il funzionamento delle apparecchiature
medicali e, in particolare, per ospitare i
gruppi elettrogeni che creano un sistema in-
dipendente di alimentazione delle dotazioni
sanitarie. Completa il convoglio una car-
rozza magazzino per il trasporto di tutti i ma-

teriali e dei farmaci necessari. Più autonomia
energetica, nessuna limitazione al traffico
ferroviario e grande flessibilità d’uso sono le
caratteristiche distintive del treno sanitario
che è stato progettato per offrire un livello di
assistenza sanitaria fino alla terapia inten-
siva, anche in biocontenimento, ma vede la
possibilità di integrare altre carrozze con ul-
teriori funzioni medico-sanitarie. Prima di
entrare in attività sono state fatte insieme al
Dipartimento della Protezione Civile e
AREU delle esercitazioni – in linea e a pieno
carico – per testare i due generatori che ali-
mentano le 21 postazioni. Per velocizzare i
tempi di realizzazione il progetto è stato svi-
luppato da un team di tecnici di Trenitalia e
ha visto il coinvolgimento del personale sa-
nitario direttamente sulle carrozze, durante i
lavori nelle officine del Gruppo FS. Il primo
hub ferroviario per i vaccini contro il Covid-
19 è a Roma Termini. Sono 21 le postazioni
disponibili, di cui due dedicate alle persone
con disabilità, per i vaccini che a regime ar-
riveranno a 1.500 dosi al giorno, grazie alla
sinergia tra il Gruppo FS, la Croce Rossa Ita-
liana e la Regione Lazio. Quasi duemila
metri quadrati, in una sezione del parcheggio
di piazza dei Cinquecento, ospitano tre gi-
ganti tende mobili della Croce Rossa Ita-
liana, ampi spazi per le operazioni di

accettazione, anamnesi, vaccinazione e at-
tesa post vaccino. Si aggiungono un presidio
sanitario attivo e un’ambulanza sempre pre-
sente. Il Gruppo FS ha messo a disposizione
l’area, di proprietà di FS Sistemi Urbani, e
ha fornito con Grandi Stazioni Rail tutto il
supporto logistico. Previsti servizi igienici,
fornitura di acqua, elettricità e pulizie h24
per tutto l’hub. Insomma un’installazione
realizzata in tempi record, dove le attività
mediche si svolgeranno in massima sicu-
rezza, grazie a un servizio di vigilanza per-
manente, adeguate recinzioni e telecamere
di videosorveglianza. Non mancano le opere
stradali per realizzare la nuova viabilità, cor-
redata dalla relativa segnaletica, della grande
piazza di fronte alla stazione.
Inoltre, il Gruppo FS metterà a disposizione
della Croce Rossa Italiana ulteriori spazi
dove allestire tensostrutture per effettuare at-
tività di screening alla popolazione nelle sta-
zioni di Roma Termini, Bari, Bologna,
Cagliari, Firenze Santa Maria Novella, Mi-
lano Centrale, Napoli Centrale, Palermo,
Reggio Calabria, Torino Porta Nuova e Ve-
nezia Mestre.
L’iniziativa consentirà, a pieno regime, di

effettuare fino a 540mila test antigenici gra-
tuiti in sei mesi su tutto il territorio nazio-
nale.  

Contro il Covid le Ferrovie dello Stato in campo con hub vaccinali e treni dedicati

L'emergenza Covid ha ta-
gliato di circa 26 miliardi le
spese dei viaggiatori stranieri
in Italia che crollano di quasi
il 60% nel 2020 rispetto al-
l’anno precedente e toccano il
minimo da almeno venti anni
per effetto delle restrizioni
adottate alle frontiere per
combattere la pandemia. Lo
riferisce una proiezione della
Coldiretti, su dati Bankitalia,
ad un anno dal primo lock-

down in Italia. I consumi
hanno registrato l’ anno
scorso un brusco calo – sotto-
linea la l’ ente – a causa della
diminuzione degli arrivi in al-
berghi e ristoranti con un calo
del 40,2% seguiti dai trasporti
( - 26,5%) e dalle spese per ri-
creazione e cultura che scen-
dono (- 22.8%). Il green pass
vaccinale, per permettere gli
spostamenti tra Paesi del-
l’Unione Europea – conclude

Coldiretti -, potrebbe salvare
l’estate degli stranieri in va-
canza in Italia. E’ importante
quindi la presentazione da
parte della Commissione eu-
ropea il prossimo 17 marzo
della proposta legislativa per
un Digital green pass con
l’obiettivo di consentire gra-
dualmente agli europei di
muoversi in sicurezza all’in-
terno o all’esterno dell’Ue,
per lavoro o turismo. 

Coldiretti: “Via libera a pass 
vaccinale per salvare le vacanze” 
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“Con Conte nei 5s credo che po-
tremo tornare ad essere la prima
forza politica del Paese”. Lo af-
ferma in una lunga intervista ad
Avvenire il ministro degli Esteri
Luigi Di Maio. Sulla possibilità
che l’ex premier possa finire ‘lo-
gorato’ Di Maio è netto: “Non
vedo questo problema”. “Conte
– spiega – ha deciso di portare
avanti insieme a noi un progetto

rifondativo dentro un perimetro
specifico definito dai valori eu-
ropei ed euroatlantici. E al con-
tempo con una visione
innovativa su obiettivi da lui
condivisi quando era al governo,
a partire dall’esigenza di ade-
guare ambiente e sistema pro-
duttivo alle nuove opportunità”.
Il Movimento “è in una fase di
grande rilancio, sono molto otti-

mista. Vedo molta compattezza,
saremo protagonisti anche nei
prossimi 10 anni”. Quanto alle
dimissioni di Nicola Zingaretti
da segretario del Pd e alle accuse
che gli sono state rivolte di una
linea del Pd troppo “schiac-
ciata” sul M5s Di Maio osserva:
“Con Nicola ho lavorato benis-
simo, è una persona perbene,
che merita il rispetto di tutti. Per

quanto mi riguarda dobbiamo
rafforzare il patto M5s-Pd-Leu
anche a livello locale”.

Sileri (Salute): “Non al lockdown, siamo all’ultimo sforzo”
Primo piano

Di Maio e il futuro del M5S: “Con Conte 
torneremo la prima forza politica del Paese”

“Abbiamo misure rigide in
alcune regioni, vanno at-
tuate laddove il virus corre
di più. 
Io non sono per un lock-
down nazionale: se in una
regione le cose vanno
bene, senza numeri impor-
tanti non vedo perchè
farlo. Servono misure chi-
rurgiche laddove corre di
più il virus. 

Il monitoraggio con le re-
gioni a questo mira”. Così
il sottosegretario alla Sa-
lute Pierpaolo Sileri a Rai
News 24.

“La terza ondata che
stiamo vivendo - ha detto
- è stata ritardata grazie
alle misure severe del pe-
riodo natalizio e a quelle
nelle zone in cui il virus
corre di più. Abbiamo una

variabile positiva a nostro
favore ora: andare avanti
con le vaccinazioni. Non
siamo partiti con il piede
giusto, ma negli ultimi
giorni si è recuperato”.
“La variante inglese tende
a circolare con maggiore
frequenza tra i più giovani,
ma nel momento in cui ab-
biamo protetto gli anziani,
una circolazione tollera-

bile tra i più giovani impe-
disce di andare in ospedale
con una malattia più
grave. 
Siamo all’ultimo sforzo: la
combinazione di chiusure
dove il virus cresce di più
e le vaccinazioni crescenti
per pochissime settimane
consentirà di vedere la
luce in fondo al tunnel”,
ha concluso Sileri.

“Benvenuto a chi vuole aiu-
tare il Pd a uscire da un diffi-
cile passaggio politico, ma se
il contributo consiste nel darci
per ‘tossici’ e nell’invitarci a
‘seppellire i nostri morti’ al-
lora non ci siamo proprio. Per
lavorare insieme occorre ri-
spetto reciproco. Nonostante
tutto, malgrado tutto, il Pd è
vivo, è capace di soffrire e di
lottare ancora: non ci sto a li-
quidare il partito che ho con-
tribuito a fondare”. E’ questo
il commento della vicepresi-
dente del Pd Debora Serrac-
chiani alle dichiarazioni del
leader delle Sardine Mattia
Santori, oggi sul quotidiano
“Il Domani”. “Hanno tutto il
mio rispetto- aggiunge Ser-
racchiani- le migliaia di mili-
tanti che vivono con
sconcerto questo momento e
giustamente pretendono dai
dirigenti la responsabilità di
risolvere una crisi che non
hanno voluto. Vanno ringra-
ziate le migliaia di cittadini
che si sono mobilitate sotto le
insegne delle Sardine per so-

stenere il centrosinistra contro
l’onda della destra. Ma i diri-
genti delle Sardine che en-
trano fisicamente e
politicamente nel Pd in favore
di telecamere, lo giudicano fi-
nito, danno una linea al partito
e al tempo stesso ne schifano
la tessera, loro così aiutano il
Pd? Dubito molto. Nono-
stante a qualcuno possa appa-
rire consolante l’idea di una
sardina che ti prende per
mano e ti salva l’anima, la so-
luzione al tracollo registrato
dai sondaggi non viene da
fuori, è affidata solo alla no-
stra capacità di fare politica.
Abbiamo pochi giorni, fac-
ciamo presto”.

Serracchiani: “Le Sardine 
sono arrivate per aiutare 
il Pd o per seppellirlo”

L’analisi della Coldiretti basata
su dati Istat riguardanti i con-
sumi degli italiani ad un anno
dall’inizio dell’emergenza
Covid-19 è decisamente scorag-
giante: si è infatti registrato un
taglio di 130 miliardi di euro nel
2020, portando a un calo
dell’11,8% rispetto a quelli del
2019. Con un -40,2% sono al-
berghi e ristoranti ad avere le
perdite peggiori, seguiti dai tra-
sporti a -26,5%, mentre ricrea-
zione e cultura vedono una
riduzione del 22,8%. Invece,
seppur non compensino mini-
mamente la discesa delle spese
totali fuori casa, i consumi ali-
mentari nelle famiglie segnano
un +3,3%, dice la Confedera-
zione. Da segnalare inoltre
come le continue aperture e
chiusure abbiano portato a un
danno di 11,5 miliardi di euro
per i cibi e i vini invenduti nella
ristorazione, un settore che vale
1/3 della spesa alimentare degli
italiani fuori casa. Senza contare
poi che un’altra estate senza tu-
risti stranieri, che varrebbero
11,2 miliardi, arrecherebbe un

ulteriore danno alla Penisola,
come sottolinea un’altra analisi
Coldiretti su dati Bankitalia, con
23,3 milioni di viaggiatori esteri
che non sono venuti in Italia lo
scorso anno a causa delle varie
chiusure e per i timori di conta-
gio. È qui che entra in gioco la
vaccinazione di massa, che se
portata avanti assieme a una
normativa che preveda un certi-
ficato europeo che garantisca lo
spostamento nei vari Paesi
dell’Unione salverebbe la sta-
gione turistica, secondo l’asso-
ciazione. Un settore di vitale
importanza per l’economia ita-
liana, senza il quale il Paese sof-
frirebbe. “Turismo e cibo
rappresentano le principali leve

per la ripartenza del Made in
Italy sulle quali investire con il
Recovery Plan. Digitalizzazione
delle campagne, foreste urbane
per mitigare l’inquinamento e
smog in città, invasi nelle aree
interne per risparmiare l’acqua,
chimica verde e bioenergie per
contrastare i cambiamenti cli-
matici ed interventi specifici nei
settori deficitari ed in difficoltà
dai cereali all’allevamento fino
all’olio di oliva sono alcuni dei
progetti strategici cantierabili
elaborati dalla Coldiretti per il
Recovery Plan”: sono i punti su
cui la Coldiretti si sofferma più
di tutti, dichiarando che “oc-
corre ripartire investendo sui
punti di forza del Paese”.

Agricoltura e turismo 
sono i settori più colpiti 

dalla crisi Covid nel 2020


